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L'INTERVISTA 
DEL COMPAGNO 

LUIGI LONGO 
(Dalla prima pagina) 

Gramsci che sono ' alla base : 
di tutto U lavoro del partito, 
da quando (1926) furono su
perati gli orientamenti sche
matici e settari della dire- [ 
zione bordighiana. Dopo, ab
biamo continuamente elabo- > 
rato ed arricchito la nostra : 

6celta strategica, in'base agli : 

Insegnamenti dei nostri mae- . 
stri e con l'apporto geniale ! 
di Togliatti, le cui analisi sul
la società italiana rimangono 
di una lucidità e profondità 
Insuperate. 

Del resto, molto concreta- . 
mente, ci siamo mossi lungo > 
questa via maestra durante la 
lotta armata contro i nazifa
scisti, suscitando, organizzan
do. stimolando la confluenza ' 
nella azione di tutte le forze 
patriottiche che volevano la 
libertà, l'indipendenza e il 
rinnovamento democratico 
dell'Italia. I risultati di quella 
storica confluenza delle com
ponenti decisive del popolo 
italiano furono, oltre all'ab
battimento del regime fasci
sta, la conquista della Repub
blica e la Costituzione anti
fascista nella quale noi con
sideriamo che vi siano le pre
messe per avviare in Italia 
la costruzione di un regime 
di democrazia e di progresso 
sociale e civile. 

Il riconoscimento della ne
cessità di confluenze e di al
leanze tra forze sociali e po
litiche diverse, ma che pos
sono unirsi per obiettivi co
muni nella lotta contro co
muni nemici, ha sempre ispi
rato la nostra lotta alla testa 
delle masse, la nostra inizia
tiva politica, il nostro ruolo. 
nelle assemblee elettive, anche 
negli anni successivi alla rot
tura del patto costituzionale 

: unitario, imposta dai gruppi 
più aggressivi e reazionari 

. della borghesia italiana e dal
l'imperialismo americano. Ab
biamo costantemente operato 
per determinare, . alla base 
come ai « vertici », le più lar
ghe confluenze ed alleanze. 
politiche e sociali nelle lotte ; 
per i diritti dei lavoratori e . 
per il progresso del paese, • 
per la difesa della democra
zia, .delle libertà, dell'indi
pendenza nazionale e della 
pace. 

. I risultati di questo nostro . 
" impegno si possono misurare 

concretamente. • Grazie alle 
grandi lotte unitarie di questi 
decenni, è stato possibile r e 
spingere e far fallire gravi, 
ripetuti tentativi — compiu- , 
ti dai gruppi dominanti e dai 
governi diretti dalla DC. dai 
circoli dell'estrema dèstra, 
con l'istigazione e l'appòggio 
anche di centrali straniere — 

i di • colpir£?a^Vpi9Jrt^:Ì. .diritti 
dei lavoratori,''« le • istituzioni 
antifasciste,.lo.stesso .quadro ', 
democratico ..del /paese. Gra- :

; 
zie a queste lotte sono state 
strappate al padronato è ai-
vari governi misure che, an : v 
che se parzialmente o in modo ; 

- inadeguato, venivano incontro 
a precise rivendicazióni del-

' la classe operaia e del movi
mento popolare. 

Ma è bene sottolineare, più 
in generale, - che nel corso 
della lotta, nella . costruzione 
di nuove aggregazioni demo
cratiche, attraverso l'esperien
za, è venuta maturando tra 
le masse attive del paese una 
coscienza nuova: la coscien
za che, data l'importanza dei 
mezzi a disposizione del bloc
co delle forze della conserva
zione sociale e della reazio
ne. l'unità tra tutte le forze 
popolari e democratiche è in
dispensabile per ottenere nuo
ve conquiste e per difenderle, 
che attraverso questa unità 
è possibile cambiare le cose. 
Di conseguenza è maturata 
anche una più larga coscien-
za del fatto che i tentativi di 
dividere o di mantenere la 
divisione delle componenti es
senziali : del popo!o - italiano, 
hanno mirato e mirano uni- • 
camente a perpetuare una po
litica che è contraria agli in
teressi del popolo e dei paese. 

Di questa nuova e più dif
fusa coscienza • oggi devono 
cominciare a tener conto, io 
credo, quegli esponenti di . 
altri gruppi politici e sociali 
che non sono insensibili ai 
problemi dello sviluppo civile 
e democratico del nostro pae
se, che vengono posti ogget
tivamente dalla situazione e 
dalle loro stesse basi popolari. 

Il PCI dedica una partico
lare attenzione alla costru
zione e alla realizzazione 
della - propria organizzazio
ne; sappiamo che avete già 
realizzato - risultati •• impor
tanti. E' ben noto anche che 

• il - PCI - possiede un ricco 
patrimonio di esperienze 
di potere locale in molti co
muni ed in alcune regioni. 
Diteci, vi • prego, qualcosa 
di più in merito, anche sot
to l'aspetto del decentra
mento che si sta afSuando 
nelle strutture italiane, e 
*e tra queste esperienze 
e le concezioni del partito 
esìste una connessione e 
come essa si manifesta. 

L'esperienza nostra nella di
rezione di Comuni. Province 
e Regioni è indubbiamente 
molto ricca anche perché es
sa si è sviluppata oltre l'area 
delle amministrazioni di sini
stra dove i comunisti assie
me ai socialisti hanno respon
sabilità dirette nella gestione ' 
delle amministrazioni locali. 
Già i risultati ottenuti in que
ste ammin'strazioni (2.333 
Comuni. 17 Province. 3 Regio
ni » nella estensione e quali
ficazione dei servizi sociali. 
scolastici, sanitari, nella pro
gressività dell'imposizione fi
scale. nella pubblicizzazione 
di servizi prima gestiti da pri
vati, sono significativi e spes
so ap?rtamcnte riconosciuti 
da tutti. 

Ma noi tendiamo a svolge
re, anche laddove siamo al
l'opposizione, una funzione 
positiva di direzione e non 
solo di critica, e talvolta riu
sciamo, collegandoci diretta
mente con le masse popolari. 
ad incidere sulle scelte di 
Amministrazioni dirette da 
àemoertatljuil o d* coalizioni 

A S S E M B L E E E LOTTA CONTRO IL CAROVITA 

di centro-sinistra e a modifi
carle più o meno profonda
mente. i- • i 
: Ciò ha portato ad un ac

cumularsi di esperienze e ad 
un impegno politico molto 
esteso. • ••••'-, 

Ma oggi l'istituzione delle 
Regioni su lutto il territorio 
nazionale ha • modificato la 
situazione oggettiva, perchè 
le Reffioni hanno anche po
teri legislativi, e in certo sen
so sono articolazioni del po
tere politico statale in una 
serie di campi importanti. 
Per questo, esse si presen
tano necessariamente come 
interlocutrici dirette dello 
Stato nelle grandi scelte di 
indirizzo politico nazionale 

Prima, nei Comuni e nelle 
Province, si ? poteva cercare 
di utilizzare ed interpretare 
nel modo migliore la legisla
zione esistente, e noi abbia
mo cercato in questo senso 
un collegamento con le mas
se popolari in rapporto alle 
loro esigenze civili primarie: 
per questo abbiamo favorito 
forme di decentramento am
ministrativo soprattutto nelle 
grandi città. 

Tuttavia, in queste condi
zioni. il sistema dei poteri 
autonomi locali restava fram
mentario e disperso e non 
riusciva ad operare come rea
le e coordinato elemento di 
confronto politico col potere 
centrale. 

Oggi l'esistenza delle Regio
ni rappresenta un punto po
litico di riferimento, coordi
namento ed unificazione del 
sistema dei poteri locali, ed 
un terreno adeguato per trac
ciare indirizzi programmati
ci sui quali determinare un 
reale confronto dialèttico col 
potere centrale e con i suoi 
orientamenti. * 

In questa nuova situazione, 
.cioè, la nostra azione nelle 
assemblee elettive locali e re
gionali in collegamento con i 
movimenti di massa, può svi-

. lupparsi ad un livello più ele
vato. Ciò spiega le resistenze 
e gli ostacoli al pieno dispie-

• garsi della riforma regionale 
(, frapposti ieri ed oggi dalle 
' forze conservatrici. - -

••' I/organizzazione del nostro 
partito è già articolata a li
vello regionale, provinciale e 
comunale. Essa trova quindi 
nel decentramento dei poteri 

<locali e nelle loro possibilità 
di misurarsi con le scelte po
litiche generali, una via per 
favorire nuove aggregazioni, 
nuove confluenze ed alleanze 

, sociali e politiche attorno ad 
• un programma e ad obiettivi 
. di rinnovamento. 

Il compagno Longo ha poi 
risposto ad una serie di d o 
mande circa la posizione dei ; 
comunisti italiani sui tprinci-l 
pali problemi intemazionali:-le-
condizioni nuove della 'colla- ' 
borazione fra le forze operaie" 
dell'Europa occidentale, sulle 
quali, ha detto Longo, il giù- ' 
dizio del PCI è positivo ma- ' 
nifestandosi nuovi punti > di " 
convergenza e : di azione co
mune fra tutte le forze della 
sinistra; le vie per la costru- > 
zione del socialismo nei pae
si sottosviluppati, con partico- . 
lare riferimento alla tragedia 
cilena, sulla quale il compa- • 
gno Longo ha ricordato i pun-' 
ti centrali della ricerca e del • 
dibattito in corso nel .nostro 
partito; l'atteggiamento del 
PCI nei confronti della NATO. -
sintetizzato dal presidente del 
nostro partito come batt*2i:a 

" per un'Europa nuova - v r,a-
sca dal superam.nLO ctei bloc
chi e dalla distensione inter
nazionale; i rapporti fra il 
PCI e la Lega dei comunisti 
jugoslavi, che Longo ha detto 
di considerare molto positiva
mente anche nel quadro dei 
rapporti di collaborazione 
sempre più estesi fra i due 
paesi. • • • • . ; . ' • 

Alla fine, l'intervistatore ha 
chiesto al presidente del no
stro partito la rievocazione dei 
suoi incontri con personalità 
del movimento comunista in
ternazionale che lo hanno più 
profondamente colpito nella 
sua - lunga milizia operaia: 
Longo ha ricordato, a questo 
proposto, l'incontro con Lenin 
e con Dimitrov. 

\ (Dalla prima pagina) \" 
ciale. • L'agricoltura diventa | 
un banco di prova di grande 
importanza:'si "tratta di inve- ! 
stimeriti e riforme tali da : 
consentire aumento' e quali- ; 
ficazlòne 'della • produzione ; 
secondo, le esigenze del Pae- [ 
se, garantendo nello stesso. 
tempo1 "un migliòre reddito 
al coltivatori. . ' • • . : , 

Così.per il Mezzogiorno: il 
governò si muove con grande 
difficoltà e incertezza, mentre 
occorrono scelte, precise sia p?r 
quanto riguarda le misure im
mediate necessarie per quelle 
zone duramente colpite dal co
lera. disastrate da terremoti 
e alluvioni, sia* per le misure 
di più largo respiro che de
vono avere il 'loro centro in 
una diyersa politica degli in
vestimenti, sia . nell'industria 
che nell'agricoltura. ••••-, 

Tipico di questa politica . 
del governo è 'del resto il ca
so del petrolio. Vengono dif
fuse ogni giorno, seppure uf
ficiosamente. notizie di ogni 
genere • relative a limitazioni 
dei prodotti petroliferi. Addi
rittura si è parlato di un pac- _ 
chetto di proposte su cui il ' 
governo intenderebbe operare. 
Ma anche su questi problemi 
occorre muoversi avendo ben 
presente quello che deve esse

re U punto di approdo e cioè 
un plano petrolifero che muti [ 

; profondamente la politica del 
'nostro paese sia per quanto 
riguarda l'approvvlglonamen-
to sia per la raffinatone e la 
distribuzione. > ^ . . v -

In questi giorni sono previ-< 
ste riunioni interministeriali, 
per fare un primo bilancio dei -
cosidettl « cento giorni » e per 
mettere a fuoco i problemi 
della « fase due ». Il governo, 
non da ora, ha di fronte pre
cise proposte per avviare un 
nuovo corso di politica eco
nomica e sociale. Anche per, 
il piano petrolifero è prevista 
per lunedì una riunione del-} 
la commissione Incaricata di ' 
elaborare le proposte. 

C'è oggi la " necessità' di 
muoversi e muoversi rapida
mente. E' questa la sottoll- -
neatura che viene dai sinda- • 
catl, dalle associazioni di mas-, 
sa, - dal - nostro partito. Per 
spingere in tale direzione già 
è in atto il movimento unita
rio. movimento destinato a 
rafforzarsi. . Domani è : previ-. 
sto lo sciòpero generale a 
Enna e sempre domani sa
ranno tutti i minatori sici
liani a fermarsi per rivendi
care lo sviluppo del settore.-
A Taranto dopo lo sciopero de
gli edili effettuato . giovedì, 

quello dei portuali e del In- , 
voratori siderurgici, le orga
nizzazioni sindacali terranno 
conferenze di zona e di quar
tiere. Queste iniziative sfoce
ranno nello sciopero generale 
previsto per 1' primi' giorni 
del prossimo mese. A Napoli 
e in tutta la Campania si 
apre un periodo di intense 
lotte » per : spingere a fondo" 
la • vertenza con la quale sT 
rivendica • a! governo e • alla 
Regione un deciso intervento 
per lo sviluppo economico e 
l'occupazione. Si • preparano, 
assemblee, riunioni di zone, 
lotte articolate nelle aziende. • 
Il giorno • 21 si fermeranno 
tutti gli edili e i lavoratori 
delle costruzioni. Il 23 si 
asterranno l lavoratori delle 
industrie alimentari e i brac
cianti. Questa mobilitazione, 
decisa dalla Federazione CGIL. 
CISL. UIL vede Impegnate 
praticamente tutte le' catego 
rie. In modo particolare per 
quello che riguarda la scuo
la dopodomani avrà luogo una 
manifestazione a Pozzuoli con 
la partecipazione degli ope
rai. Nuove manifestazioni sar 
ranno effettuate dai lavora
tori del porto. ' : - •> 

In Calabria il direttivo della 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
ha deciso un vasto program
ma di iniziative, fra cui ma

nifestazioni e scioperi azlen-, 
dali, zonali e di categoria con > 
le quali sostenere la vertenza 
per lo sviluppo. ; Forti Jotte 
sono in corso in Sardegna e 
vedono impegnati diversi sen
tori; fra cui | tessili contro i 
quali 'è stato portato un duro 
attacco con la messa a cassa 
integrazione di • centinaia •' di 
dipendenti dello stabilimento 
di Villacldro. In Toscana si 
prepara uno sciopero generale 
di tutte le categorie (per 
un'ora si fermeranno il gior
no 23) per la riforma del tra
sporti. , .,; - . . 
••< Anche nelle campagne •'* 11 
movimento va acquistando 
forza Decine sono le • mani
festazioni previste. In 27 pro
vince del centro-sud i brac
cianti • sono Impegnati * nel ' 
rinnovo del contratto: occupa
zione, piani colturali, salarlo 
sono i problemi di fondo che 
si saldano strettamente con 
quelli relativi al rinnovamen
to dell'agricoltura. ••• Con le 
lotte del braccianti si schie
rano intere popolazioni. A Ca
tanzaro martedì avrà luogo 
una marcia delle popolazioni 
delle zone alluvionate e dei 
comuni limitrofi per rivendi
care investimenti per un pia
no di sviluppo del settore ; 
forestale. A Sassari mercoledì 
si svolgerà una manifestazione 

per lo sviluppo delle zone in
terne. 15 scioperi comunali 
sono stati programmati liei 
Barese. Vigorosa anche l'ini
ziativa dell'Alleanza del conta
dini. Manifestazioni, corte'., 
assemblee avranno luogo nei 
prossimi giorni. A Nuoro, Reg
gio Calabria, L'Aquila, Pado
va, Palermo, Firenze si svol
geranno le iniziative più 
grosse. Martedì una gran
de manifestazione provinciale, 
promossa dalle organizzazioni 
sindacali aderenti alla CGIL, 
CISL, UIL che hanno in atto 
in tutto il paese un vasto 
programma di azioni, avrà 
luogo a Reggio Emilia. -
'Con questo movimento ' si '• 

collegano saldamente le lotte" 
che si vanno aprendo in cen
tinaia di aziende su piatta
forme ' che hanno al primo 
posto il problema degli Inve
stimenti. Fra queste spicca la 
vertenza Fiat per la quale 
sono mobilitati oltre 220.000 
metalmeccanici e quelli di 
tutto 11 settore chimico. 

E' in tale quadro che si in
seriscono importanti iniziati
ve promosse dalla Confeser-
centi. dai gruppi cooperativi 
di acquisto i quali rivendi
cano una efficace politica di 
contenimento dei prezzi, di 
sviluppo • dell'associazionismo 
fra i dettaglianti. 

• Luciano 
•r/-̂  • - liutring - •** -:;:v-*: 

graziato 
da Pompidou 

''-'Luciano Lutrlng, il «solista 
del mitra», è stato graziato 
dal presidente della repubbli
ca francese Pompidou. La no
tizia è giunta ieri alla corte 
d'assise di appello di Bologna 
ed è già stata comunicata a 
Luciano Lutrlng. da pochi 
giorni rinchiuso nel peniten
ziario di Volterra. 

Lutrlng venne condannato 
nel '64 dal tribunale francese 
a venti anni di reclusione per
ché dopo una rapina in una 
banca di Tolone sparò contro 
un poliziotto che gli sbarrava 
la strada. L'agente, ferito gra
vemente, è rimasto paralizza
to. Nella primavera scòrsa il 
bandito, che aveva già scon
tato nove anni di reclusione 
nelle carceri francesi, venne 
instradato in Italia, per il tem
po necessario ad assistere ad 
un processo in corte d'assise 
d'appello a Bologna .... :..v,\:5 

Ferme i l 15 
le aziende 

metallurgiche 
della Gepi 

•*•' Si è svolto a- Milano/ un con
vegno nazionale. delle aziende 
metalmeccaniche del ' gruppo 
GEPI. indetto dalla F;L.M. • 

La GEPI. che agisce intera
mente con denaro pubblico, 
mette in atto una serie di ini
ziative che, violando la stessa 
legge istitutiva, hanno, portato 
a 200 licenziamenti e alla chiu
sura della SEIMART di Milano, 

I rappresentanti delle aziende 
metalmeccaniche del gruppo GE
PI hanno pertanto deciso uno 
sciopero di 2 ore per il 15, e 
una manifestazione nazionale a 
Roma. Inoltre è stato deciso: 1) 
pieno appoggio e' partecipazio
ne alle iniziative in - corso da 
parte della Federazione CGIL-
CISL-UIL sul problema GEPI: 
2) costituzione di un Comitato di 
coordinamento delle aziende me
talmeccaniche GEPI; 3) sviluppo 
di una azione per modificare In 
legge 184 >, . -._ _,•-.,.• ..:^,, 
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Incontro di Novella 
con un dirigente 
del PC argentino 

I l compagno Agostino Novella. 
membro della direzione dei 
PCI. ha avuto un incontro con 
il compagno Oreste Ghioldi. 
membro della Segreteria del 
P.C. argentino. 

Il colloquio, al quale ha par
tecipato anche il compagno An
gelo Oliva vice responsabile del
la Sezioni Esteri, si è svolto in 
un clima di fraterna amicizia 
ed ha permesso di scambiare 
un'informazione sulla situazione 
polìtica • nei rispettivi paesi e 
sul piano internazionale e di 
esaminare l'ulteriore sviluppo 
delle relazioni tra i due partiti. 

ESTRAZIONE DEL LOTTO 
del 10 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2 
ROMA (2. 

novembre 1973 

23 73 20 t t 17 
42 47 74 34 2 
19 16 «3 79 < 2 
I l 55 34 71 12 
44 87 SI 79 35 
31 «3 54 13 U 
16 90 tS 49 52 
64 49 65 47 5 
54 4020*4 4 
12 21 71 2 26 

. estratto) 
esfratto) 

1 
x 
1 
2 
x 
x 
1 
2 
X 
2 
2 
X 

Ai quattro « 12 » spettino 19 
milioni 12 mila lire. Ai 140 e 11 » 
214.500 lire. Ai 1.511 «10» 
19.700 Uro. Il monto proml è 
•tato hi 199.120.751 Uro. 
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FORMAGGI E LATTICINI 
BOURSIN ALLE ERBE 
5 porzioni gr.10(3 :. L. 

WEDEBRIE ; 
•gr.185 \ ; L 

eÓULÒMMIERS ROimEìdemi 1% 
gr. 177 ? - L * 
BOORSAULT ARGENTO 
gr.200 
TORTADINOCI 
gr:i50 w v ; :;,£:.••'•'.• i. 

BABYBEL 
gr.200 '''vvt. 
BOMBEL 
gr.200 v ; v ; ; L. 
KIRlx4 
gr.80 , v v ^ -
CAMEMBERT PERE LÉONARD 
gr.250 v L: 
CAPRICE DES DIEOX 
gr,135 •-•'• L: 
SAM0S99^r8Ó 
nei gusti valla paprica.al pepe, 
al naturale .all'aglio L. 
CAMEMBERT CRU 
gr.125 v v L 
TARTARE pm 
gn 62.5 ; 1 . 
SIX DE SAVOIE x 6 
nei gusti alla panna, 
alle noci, ai funghi L. 
EMMENTHAL FRANCESE 
l'etto L. 

ai 

YOGURT m DAN0NEgàx2 
con pezzi di f ru t ta fresca nei gusti : 
pera, fragola .ananas.ciliegia. 
mirtilIi,prugna,albicocca f ribes 
rosso.mandarino.tutti f ru t t i L. 

BURRO COOP panetto 
gr.250 normale e salato L 

VINI E CHAMPAGNE 
VINO COTES DE PROVENCE é 
VDQS rouge/blànc bott. It.0,720 L. 
VINO BORDEAUX bianc 
A.O.C, bott.lt. 0,720 L. 
V I N O BORDEAUX r o u g e v 
A.0.C bot t It 0 ,720; : : : L. 

VINO BERGÈRAC Sède 1 
Blanc A.O.C, bott. t. 0.720 L.12)1 

VINO BERGÉAC Rou9e m 
A.O.C. bott.It.0,720. L.'° 
VINO DETOURAINEiuge 
A.O.C. b o t t I t . 0 , 7 2 0 L. 
VINOÌDETORAINEroié m 
A.O.C. bott. It.0,720 :•:. L.^'° 
VIN MOUSSÉAUX i r 
Poi Pére Brut bott.ci.78 t. 

CHAMPAGNE André LogeartS/I/j) 
bott.cl.77 . L.«l 

APERITIVI E LIQUORI 
COGNAC HARDT YSOP^O-
fine champagne bott lt.0.750 L. 
ARMAGNAC PRINZGralac 
VS0P bott IL 0,750 L. 
GRAND MARNIERcbrdonRbuge 
boit/lt:0750;V ;L 

> - - . • * • . - - • - > . ' * ' . * ' • 

^illscofii-
MADELEINETTEBussiAlsflcienne W 
•astuccio gr 475 r ' •: • v - l.Mv{ 

ÌN6UÉ DI GATTO AlsqciénW 4 | | 
astuccio1 gr. 100 : ; . i . In? 

CHAMONIXORANGE 
Alsacienne astuccio gr.250 L. 

CHOCO V A N l k l A Phidor 
gr.300 L. 
CHOCO CIOCCOLATO Phidor 
gr/300: v y<: l. 

FETTE BISCOTTATEpdietier 
x 72 fette gr. 560 V L. 

M N D'EMCES Ancienne 
astuccio gr.270 L. 

SPECIALITÀ' 
MAY0NNAISE top 
vasetto gr.340 :.L 
M0U1ARDE DE DBON coop 
tubetto gr 150 1 . 

JEUNES CAROTTEScoop 
al naturale scatola gr. 4 2 5 L.< 
FUNGHI CHAMP1GN0NS 
Coop scatola gr . 212 t . 

PATÉ COOP PUR P0RC 
scatola gr 75 L 

FLAGEOLETS VERTScoop ^ 
gr. 425 extra fini al naturale s c a t t i 
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il negozk>_creato e diretto da noi consumatori 
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http://bott.lt
http://bott.cl.77

